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PARTE SECONDA

________________________
Deliberazioni del Consiglio Regionale e della Giunta________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONA-
LE 15 dicembre 2000, n. 1748.

P.U.T.T. Piano Urbanistico Territoriale Tematico
per il Paesaggio. Approvazione definitiva.

L’Assessore all’Urbanistica, Assetto del territorio
ed E.R.P., Dott. Enrico SANTANIELLO sulla base
dell’istruttoria effettuata dal Dirigente di Settore,
riferisce:

Con deliberazioni nn.16465/83 e 1285/84 la Giun-
ta Regionale ha avviato le procedure relative alla pia-
nificazione territoriale ed ha approvato il programma
di definizione dei metodi, degli strumenti e degli
obiettivi per la redazione del Piano Urbanistico Terri-
toriale (P.U.T.), articolato in diversi Piani Urbanistici
Territoriali Tematici (P.U.T.T.), e ciò ai sensi della
l.r. n.56/80.

La stessa l.r. 31.05.1980 all’art.8 consente di adot-
tare Piani Tematici nelle more di approvazione del
Piano Urbanistico Territoriale (P.U.T.).

In relazione a quanto innanzi ed al fine di dare
adempimento a quanto previsto dalla l.s. n. 431/85 -
art.1 Bis - con deliberazione n. 11868/85 la Giunta
Regionale ha conferito l’incarico ad un gruppo di
professionisti di collaborare con l’Assessorato Regio-
nale all’Urbanistica nella redazione del Piano Urba-
nistico Territoriale Tematico per il Paesaggio ed i
Beni Ambientali della Regione.

Con la convenzione n.2578 del 14.07.1987, regi-
strata in Bari il 28.08.1987 al n.14932, la Regione
Puglia ha definito il rapporto di collaborazione con il
gruppo di professionisti incaricati, coordinati dal
prof. ing. Giovanni FUZIO, professore ordinario del
Politecnico di Bari, per la redazione del P.U.T.T. per
il Paesaggio ed i Beni Ambientali della Regione.

Con successiva convenzione aggiuntiva n.3427 del
19.02.1991 registrata a Bari il 21.02.1991 al n.3847
sono stati ridefiniti gli artt. 5-7-8 e 11 e le tabelle ine-
renti a Riepilogo costi, costo struttura ed elaborazioni
scritto - grafiche.

Con deliberazione n.4902 del 15.12.1993 risultan-
do completate le fasi di elaborazione del P.U.T.T.
così come articolate nelle predette convenzioni, la
Giunta Regionale ha adottato il piano definitivo in
qualità di “Schema del P.U.T.T. Paesaggio e Beni
Ambientali ai sensi del 1° comma dell’art.6 della l.r.
n.56/80.

Con deliberazione n.880 del 25.07.1994 il consi-
glio Regionale ha approvato lo schema del P.U.T.T..

Con deliberazione n.6946 dell’11.10.94 la Giunta
regionale ha adottato lo schema, approvato dal Con-

siglio Regionale, quale proposta del PUTT/PBA, ai
sensi del 2° comma dell’art.6 della L.R. n.56/80.

La proposta di PUTT/PBA, come innanzi adottata,
è stata depositata e pubblicizzata ai sensi del 3° com-
ma dell’art.6 della L.R. n.56/80, modificato dall’art.1
della L.R. n.16/95 e nei termini stabiliti dalla stessa
L.R. n.16/95 è stata oggetto di n. 282 osservazioni da
parte dei seguenti soggetti:
• Comuni n.120;
• Provincie n.1;
• Comunità Montane n.4;
• Capitanerie di Porto n.1;
• Università n.2;
• WWF, Lega Ambiente, Italia Nostra, Arci, in tota-

le n.15;
• Associazioni Naturalistiche n.6;
• Pro Loco n.2;
• Ordini Professionali n.5;
• Gruppi e Sezioni di Partiti, in totale n.4;
• INU Puglia (Istituto Nazionale Urbanistica) n.1;
• Associazione Artigiani n.1;
• Privati n.120.

Con deliberazione n.6596 del 29/12/95 la Giunta
Regionale ha individuato, tra l’altro, per la definitiva
approvazione del Piano, le seguenti azioni:
• esame delle osservazioni;
• controdeduzioni della Giunta Regionale;
• approvazione da parte del Consiglio Regionale;
• pubblicazione degli atti ed elaborati del Piano e

diffusione degli stessi.
Con deliberazione n.939 del 10 Aprile 1998 la

Giunta Regionale ha affidato al Prof. Ing. Giovanni
FUZIO ed all’Arch. Davide Maria DIOGUARDI
l’incarico professionale di procedere all’esame delle
controdeduzioni tecniche alle osservazioni prodotte
avverso il PUTT/PBA, come innanzi elencate; il tutto
disciplinato dall’atto di obbligazione debitamente
sottoscritto dagli stessi professionisti in data 12 mar-
zo 1998.

Con comunicazione del 20/5/1998, acclarata al
protocollo d’Ufficio n.5101 del 20/5/98, i professio-
nisti incaricati hanno consegnato gli elaborati relativi
alle proposte di controdeduzioni, la connessa relazio-
ne tecnica e la proposta di modifica all’articolato nor-
mativo; nello specifico:
– copia delle osservazioni relative ai Comuni (tomo

0/1 - 0/2 - 0/3);
– copia delle osservazioni relative agli Enti (tomo

0/4);
– copia delle osservazioni relative ai Privati (0/5 -

0/6);
– copia delle controdeduzioni relative ai Comuni

(tomo C/1);
– copia delle controdeduzioni relative agli Enti

(tomo C/2);
– copia delle controdeduzioni relative ai Privati

(tomo C/3);
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– sintesi con elenchi, relazioni e NTA adottate
(tomo D/1);

– proposta di modifica delle NTA ed elenchi (tomo
D/2).
In ordine alle osservazioni presentate il SUR ha

predisposto una propria relazione illustrativa (luglio
1998) che ha evidenziato, in sintesi i principali conte-
nuti delle osservazioni degli Enti, dei Comuni e dei
Privati, rappresentando:
– i temi sostanziali proposti dalle osservazioni dei

Comuni e dagli Enti;
– gli argomenti ricorrenti nelle osservazioni dei pri-

vati.
La stessa relazione del SUR ha evidenziato la meto-

dologia seguita dai progettisti nella stesura della
proposta di controdeduzioni così schematizzata:

– riassunto dei contenuti di ciascuna osservazione;
– struttura della controdeduzione; riferimenti norma-

tivi connessi all’accoglibilità o meno della propo-
sta;

– risultato collaborativo o meno dei contenuti; le
modificazioni eventualmente indotte;

– conclusioni connesse alle controdeduzioni e rap-
porti con l’apparato normativo in caso di accogli-
bilità.
Le controdeduzioni hanno evidenziato, in uno a

specifiche tematiche prospettate nelle osservazioni
prodotte, anche temi di carattere generale, oggetto di
approfondimento e conseguenti valutazioni, relativi
ai seguenti argomenti:
– aree da considerarsi escluse dalla vigenza del

PUTT/PBA;
– costruzione del quadro conoscitivo delle compo-

nenti del paesaggio;
– rapporto tra il PUTT e assetto del territorio regio-

nale;
– approccio ecologico, rapporto con lo sviluppo

socio economico, criterio di tutela dei beni, etc.;
– operatività del PUTT;
– abusivismo edilizio; il tutto oggetto di puntuale ed

articolata disamina e conseguenti valutazioni.
La proposta di controdeduzioni alle osservazioni

ha comportato anche la modifica dell’apparato nor-
mativo, secondo il nuovo testo delle N.T.A. (con evi-
denziazione in corsivo delle modifiche rispetto al
testo approvato dal Consiglio Regionale nel 1994) e
in riferimento ai seguenti aspetti:
– abrogazione di disposizioni transitorie rinvenienti

da precedenti leggi regionali (L.R. n.56/80 e L.R.
30/90);

– conferma delle disposizioni di sub-delega ai
Comuni in materia di nulla osta paesaggistici
(L.R.n.8/95) e di condono edilizio in zona paesag-
gistica (L.R. N.5/96);

– recepimento di nuove disposizioni di leggi regio-
nali, (LL.RR. 19/97 e 7/98);

– nuove tematiche introdotte nella normativa (ade-

guamento al Piano dei PRG già trasmessi alla
Regione alla data di approvazione dello stesso Pia-
no; attivazione procedure di ridefinizione dei vin-
coli; specificazioni per i territori costruiti; stru-
menti operativi per l’accertamento della compati-
bilità degli interventi al Piano con i relativi livelli
di competenza).
L’apparato normativo risulta altresì modificato, in

accoglimento di specifiche osservazioni, con la intro-
duzione ex novo dei Piani di interventi di Recupero
Territoriale che hanno affrontato il problema dell’a-
busivismo edilizio in aree aventi valenza paesaggisti-
ca ed ambientale, assolutamente trascurato dallo
schema adottato nel 1994.

E’ il PIRT il nuovo strumento di pianificazione
esecutivo che mira al recupero dell’edificato costitui-
to da una pluralità di costruzioni abusive comportan-
te una continuità edificata ed una rilevante modifica-
zione dell’assetto del territorio, in un quadro di valu-
tazione della compatibilità dell’esistente in relazione
alla tutela e salvaguardia del territorio interessato,
come prescritto dal PUTT/PBA (Ambiti Territoriali
Estesi e Ambiti Territoriali Distinti), da concretizzar-
si anche attraverso interventi di mitigazione e com-
pensazione paesaggistico - ambientale.

Inoltre, per talune nuove tematiche prospettate nel-
le osservazioni (abusivismo e attività estrattiva), le
N.T.A. risultano integrate con ulteriori allegati (A2
per il PIRT; A3 per interventi connessi all’attività
estrattiva e procedure per l’attestazione di compatibi-
lità al PUTT); ciò al fine di fornire un quadro certo di
regole cui, attenersi in generale.

Infine, v’è da rilevare che in sede di controdedu-
zioni alle osservazioni e di controllo degli elaborati
costitutivi del Piano, è emerso che per un mero errore
materiale, in sede di adozione del PUTT/PBA, sono
stati allegati gli elenchi relativi alla prima fase di stu-
dio (avente come riferimento cartografico le tavolette
IGM del 1955) e non quelli aggiornati di cui alla
seconda fase (su base cartografica 1975/91).

Tanto si è riscontrato dalla verifica della corri-
spondenza tra gli elenchi e gli elaborati cartografici
approvati dal Consiglio Regionale (rinvenienti dalla
seconda fase di lavoro): e ciò con specifico riferi-
mento all’elenco delle grotte ed all’elenco delle
acque.

Di conseguenza sono stati introdotti aggiornamen-
ti, in termini di puntualizzazioni, negli elenchi sud-
detti, nel rispetto della cartografia, allegata allo sche-
ma di PUTT approvato dal Consiglio Regionale nel
1994, e rimasta invariata; il tutto riportato sia nella
Relazione del SUR sia negli allegati alle N.T.A., con
specifica annotazione nella colonna delle “note”.

Tutti gli atti inerenti il Piano sono stati inviati ai
sensi della L.R. 56/80 al Comitato Urbanistico
Regionale che dopo aver discusso il PUTT/PBA
comprensivo delle osservazioni nelle sedute del 25/6,
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2/7 e 9/7 1998, in data 16/711998 con propria deter-
minazione (alla presente allegata) ha espresso parere
favorevole ai sensi del combinato disposto dell’art.8-
terzo comma - e dell’art.6 - sesto comma - della stes-
sa L.R. 56/80.

Con delibera n.3893 del 5.10.1998 la Giunta
Regionale ha proceduto ad esaminare le osservazioni
proposte da parte dei Comuni, Enti e privati, appro-
vando contestualmente le controdeduzioni alle stesse
osservazioni,nei termini proposti dall’Assessorato,
per le motivazioni contenute negli atti innanzi richia-
mati, puntualmente elencati nello stesso deliberato.

Con la predetta delibera n.3898/98 la G.R. ha pre-
so atto altresì della nota ad oggetto “P.U.T.T./P.B.A.
Norme Tecniche di Attuazione” a firma dell’Asses-
sore Regionale all’Ambiente che evidenzia sostan-
zialmente, al fine di evitare equivoci interpretativi, la
opportunità che negli artt.4.01, 4.02 e 4.03 delle
N.T.A. (relativi ad opere di rilevante trasformazione
e a studio di impatto paesaggistico- ambientale) i due
aspetti - ambientale e paesaggistico - siano modificati
e ricondotti alla esclusiva competenza paesaggistica.

Gli atti ed elaborati del P.U.T.T./P.B.A. così come
formatisi con le delibere G.R. n. 6946/94 (proposta di
Piano) e n.3893/98 (esame delle osservazioni) sono
stati trasmessi al Consiglio Regionale per l’approva-
zione definitiva.

Come è noto, il Consiglio Regionale, interessato
nella fase conclusiva della legislatura 1995-2000,
non è riuscito a concludere l’iter previsto dalla L.R.
56/80.

Nel frattempo, a legislatura ormai scaduta, e a
seguito di precedente diffida pervenuta alla Presiden-
za della Giunta Regionale in data 30.06.1999, con
Decreto del 6.3.2000, notificato alla Regione in data
12.06.2000, il Presidente della Repubblica ha dispo-
sto, ai fini della redazione ed approvazione del Piano
Territoriale Paesistico della Regione Puglia, la sosti-
tuzione dell’Amministrazione Regionale della Puglia
con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali.

Tutto ciò premesso, v’è da rilevare innanzitutto la
improrogabile necessità per l’Amm.ne Regionale di
dotarsi di una strumento di tutela e valorizzazione del
territorio, in conformità al dettato della legge 431/85,
ora sostituita dal D.lvo 490/99, secondo la scelta che
ha privilegiato, sin dall’impostazione originaria
(1987) la connotazione del Piano Territoriale sotto
l’aspetto non meramente paesaggistico, ma anche
urbanistico, quale quadro organico di riferimento e
momento ordinatore per la pianificazione sia di pari
livello sia sott’ordinata, costituendo il Piano, nel con-
tempo, anche il punto di partenza per una rivisitazio-
ne complessiva della pianificazione territoriale.

Ad oggi, pur in presenza del Decreto del Presiden-
te della Repubblica di esercizio dei poteri sostitutivi
con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, e
stante la necessità e opportunità di dotare la Puglia

del Piano Paesistico, anche quale piano di riferimento
per lo sviluppo economico e sociale, non può non
rilevarsi, come peraltro riconosciuto dalla giurispru-
denza in materia, che la funzione sollecitatoria e di
superamento dell’inerzia dell’Amm.ne (regionale)
incardinata nel Ministero per i Beni e le Attività Cul-
turali non fa venir meno la competenza dell’Organo
cui compete l’approvazione del P.U.T.T. in via ordi-
naria.

Di conseguenza la competenza del Ministero per i
Beni e le Attività Culturali, officiata con il D.P.R.
6.3.2000, è concorrente con quella dell’Amm.ne
Regionale, la quale continua ad esistere ed operare
nell’ambito delle attribuzioni che la legge ha ricono-
sciuto né la stessa legge ha previsto dovessero venir
meno con il ricorso ai poteri sostitutivi.

Premesso quanto sopra, si procede in questa sede
di approvazione definitiva alle esaustive determina-
zioni in merito alla proposta di P.U.T.T./P.B.A. di
cui alle delibere di G.R. n.8946/94 e 3893/98.

In proposito, fermo restando la cartografia di base,
si ritiene di dover apportare adeguamenti all’apparato
normativo in relazione ai seguenti aspetti:
a. sopravvenienza del D.lvo 490/99 che ha abrogato

le leggi statali 29.6.1939 n.1497, 1.6.1939 n.1089,
8.6.1985 n.431;

b. procedure di competenza dei comuni;
c. rispetto dell’apparato normativo previsto dalla

vigente legislazione regionale;
d. soppressione del termine “beni ambientali” dalla

titolazione del Piano, esprimendo il Piano effetti
in tema di Paesaggio e non sul complesso sistema
“ambiente” di cui il paesaggio è una delle compo-
nenti. Tale operazione è stata sistematicamente
riportata per tutto il testo normativo.

e. Specificazioni per l’attuazione del Piano;
f. Richiamo al Decreto del Ministro dell’Ambiente

del 3.4.2000 (G.U. 22.4.2000 n.95).
Nello specifico, nel testo delle N.T.A., così come

modificato in sede di esame delle osservazioni (deli-
bera G.R. n.3893 del 5.10.1998), sono state introdot-
te le seguenti ulteriori modifiche evidenziate in carat-
tere corsivo-grassetto con sottolineatura nel testo
allegato al presente provvedimento:
- Art.1.01 - Obiettivi e campo di applicazione

(fattispecie a. - d.)
- Art.2.01 – Definizioni (fattispecie d. - e.)
- Art.2.06 - Aree protette e parchi regionali

(fattispecie e. - f.)
- Art.2.10 - Piani Regolatori Generali

conformi al Piano (fattispecie e.)
- Art.2.11 - P.P. e P.L. da strumenti 

conformi al Piano (fattispecie a.)
- Art.2.12 - P.U.T.T. e P.U.T. con 

specifiche connessioni 
con il Piano (fattispecie e.)

- Art.3.01 - Gli elementi strutturanti 
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il territorio (fattispecie e.)
- Art.3.05 - Direttive di tutela (fattispecie d. - e.)
- Art.3.06 - Le emergenze (fattispecie d. - e.)
- Art.3.07/4.1.4 - Coste ed aree 

litoranee (fattispecie d.)
- Art.3.11 - Beni naturalistici (fattispecie d.)
- Art.3.12 - Zone umide (fattispecie d.)
- Art.3.13 - Aree protette (fattispecie d.)
- Art.3.14 - Beni diffusi nel paesaggio 

agrario (fattispecie d.)
- Art.3.15 - Zone Archeologiche (fattispecie a. - d.)
- Art.3.16 - Beni architettonici 

extraurbani (fattispecie a. - d.)
- Art.4.01 - Opere di rilevante 

trasformazione (fattispecie d. - e.)
- Art.4.02 - Studio di Impatto 

Paesaggistico (fattispecie d.)
- Art.4.03 - Verifica di compatibilità 

paesaggistica (fattispecie d.)
- Art.5.01 -Autorizzazione 

paesaggistica (fattispecie a. - e.)
- Art.5.02 - Interventi esentati 

dall’autorizazione paesaggistica (fattispecie a.)
- Art.5.03 - Parere paesaggistico (fattispecie a. - e.)
- Art.5.04 - Attestazione 

compatibilità (fattispecie a. - e.)
- Art.5.05- Primi adempimenti  (fattispecie a. - b.- e.)
- Art.5.06 - Adeguamento degli 

strum. urbanistici al Piano (fattispecie e.)
- Art.5.07 - Criteri per varianti e 

deroghe (fattispecie a. - e.)
- Art.6.01 - Competenze degli 

Enti territoriali (fattispecie a. - c.)
- Art.6.03 - Strutture di gestione 

del Piano (fattispecie e.)
- Art.6.04 - Coordinamento e controllo 

delle funzioni delegate (fattispecie a. - c. - e.)
- Art.7.02 - Aggiornamenti periodici 

del Piano (fattispecie e.)
- Art.7.03 - Autorizzazioni richieste 

prima del Piano (fattispecie a. - e.).
- Art.7.04 - Adempimenti comuni 

subdelegati (fattispecie a.)
- Art.7.05 - Abrogazione disposizioni 

incompatibili (fattispecie c.)
- Art.7.06 - PRG già trasmesso alla 

Regione (fattispecie e.)
- Allegato A2 - P.I.R.T.

Si evidenzia, inoltre, che gli adeguamenti apportati
al testo delle N.T.A. (1998), nei limiti e nei termini
innanzi richiamati, non modificano l’impostazione né
i contenuti informatori e pianificatori del Piano.

Si rappresenta, infine, che il presente provvedi-
mento risulta predisposto coerentemente con la legge
costituzionale 22 novembre 1999 n.1- Disposizioni
inerenti l’elezione diretta del Presidente della Giunta

regionale e l’autonomia statutaria delle Regioni, non-
ché nel rispetto dell’art.3 della LR 15/12/2000 n.25:

“Conferimento di funzioni e compiti amministrati-
vi in materia urbanistica e pianificazione territoriale
ed edilizia residenziale pubblica”.

La legge regionale n.25/2000, che all’articolo 3,
terzo comma, recita “la Giunta esercita la potestà
regolamentare, nonché quella di approvare i piani
urbanistici, anche di settore, e/o i programmi di com-
petenza regionale, ivi inclusi quelli i cui procedimen-
ti non sono ancora definiti alla data di entrata in vigo-
re della presente legge”, consente infatti alla Giunta
Regionale di approvare i piani urbanistici non ancora
definiti, cioè in itinere, qual è la fattispecie rappre-
sentata dal Piano Urbanistico Territoriale Tematico
per il Paesaggio che in questa sede si propone alla
Giunta per l’approvazione definitiva.

Tutto ciò premesso, ed atteso il rilevante interesse
pubblico connesso alla tutela del territorio regionale
sotto l’aspetto paesaggistico, e sulla scorta di quanto
innanzi prospettato, si propone alla Giunta l’approva-
zione definitiva del piano Urbanistico territoriale
tematico per il Paesaggio con l’inserimento degli
adeguamenti all’apparato normativo come innanzi
prospettati.

SI  evidenzia infine che il presente provvedimento
rientra nelle competenze della G.R. anche ai sensi
della L.R. n.7/97, art.4, 4° comma lett. D).

ADEMPIMENTI CONTABILI Dl CUI ALLA
L.R. N. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE E
INTEGRAZIONI.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa ne a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore all’Urbanistica;
VISTA la dichiarazione posta in calce al presente

provvedimento da parte del Dirigente di Settore che
ne attesta la conformità alla legislazione vigente;

A VOTI unanimi espressi nei modi di Legge;

DELIBERA

• Di approvare la relazione dell’Assessore Regiona-
le all’Urbanistica sopra esposta;

• Di fare proprie e approvare le controdeduzioni già
deliberate dalla Giunta Regionale con atto n.3893
del 05/10/1998;

• Di approvare definitivamente, ai sensi dell’art.6
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della L.R. n.56/80, per le motivazioni esposte in
relazione e con gli adeguamenti alle N.T.A. nella
stessa relazione elencati, il Piano Urbanistico Ter-
ritoriale Tematico per il Paesaggio, di cui alle deli-
bere GR n. 4902 del 15.12.1993, n. 6946
dell’11.10.1994, n.3893 del 5 ottobre 1998, com-
posto dai seguenti elaborati depositati agli atti del
Settore Urbanistico Regionale:
- Relazione Generale ed allegati;
- Cartografia I.G.M. 1 :25.000 riportante gli

Ambiti Territoriali Estesi;
- NTA ed elenchi, di cui alla delibera G.R.

n.3893/98,
- NTA di cui alla delibera GR n.3893/98, come

adeguate con il presente provvedimento, nei
limiti e nei termini riportati in relazione;

- controdeduzioni relative ai Comuni;
- controdeduzioni relative agli enti;
- controdeduzioni relative ai Privati.
Di dichiarare che il presente provvedimento è sog-

getto a controllo ai sensi dell’art.17 comma 32 della
L. 15/5/97, n.127.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONA-
LE 28 dicembre 2000, n. 1995.

Art. 2 D.L. 180/98, convertito con modificazioni in
L. 267/98 e L. 226/99 di conversione del D.L.
132/99. Selezione Pubblica per titoli e colloquio
con procedura d’urgenza per l’assunzione di unità
di personale tecnico con contratto di lavoro di
diritto privato a tempo determinato.

L’Assessore ai Lavori Pubblici, Difesa del Suolo e
Risorse Naturali, di concerto con l’Assessore alle
Risorse Umane, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Difesa del Suolo e dall’Ufficio Coordi-
namento Relazioni Sindacali, confermata dai Diri-
genti degli stessi Uffici e dai Dirigenti dei Settori,
riferisce quanto segue:

Premesso
che l’art. 2 - comma 2 - del D.L. 11/06/98 n. 180,

convertito con modificazioni in L.  267/98, prevede
che le Regioni, per lo svolgimento delle attività di
indagine, monitoraggio e controllo in prevenzione di
rischio idrogeologico, possono assumere, anche in
deroga ai propri ordinamenti e con procedura d’ur-
genza, personale tecnico con contratto di diritto pri-
vato a tempo determinato, da destinarsi alle Autorità
di Bacino;

che il territorio della Regione Puglia è stato reite-
ratamente interessato da fenomeni alluvionali e di
dissesto idrogeologico di particolare gravità, tali da

causare ingenti danni al territorio, tanto chè, con
D.P.C.M. del 22/05/98 è stato dichiarato lo stato di
emergenza per i territori di alcuni Comuni della pro-
vincia di Foggia e Bari;

che allo stato si rende necessaria la redazione dei
piani stralcio tesi alla individuazione,  perimetrazione
e messa in salvaguardia dei territori regionali interes-
sati da fenomeni di dissesto idrogeologico.

Per l’attuazione di quanto sopra citato le Regioni
possono assumere, in deroga anche ai propri ordina-
menti e con procedure d’urgenza, personale tecnico
con contratto di diritto privato a tempo determinato
fino ad un massimo di tre anni. La Regione Puglia è
destinataria di un finanziamento di L. 2.355.544.291
a seguito del D.P.C.M. 12 gennaio 1999 pubblicato
sulla G.U. n. 53 del 5 marzo 1999. A questa si
aggiunge l’ulteriore quota di £.532.070.000, assegna-
ta allo stesso scopo alla Regione Puglia con quietan-
za della Tesoreria Centrale dello Stato n°680 del
21/12/99. Tale somma complessiva pari a
f.2.887.614.291 risulta già disponibile nelle casse
regionali.

Il costo annuo per ciascun laureato, comprensivo
di stipendio tabellare, oneri previdenziali ed assisten-
ziali, indennità integrativa speciale e trattamento di
fine rapporto (quest’ultimo da corrispondersi mensil-
mente), ammonta presumibilmente a L. 51.000.000;
mentre per i diplomati e per le stesse voci di spesa,
ammonta presumibilmente a L. 47.000.000.

A fronte delle esigenze sopra richiamate è oppor-
tuno, prioritariamente, avviare un serio processo di
conoscenza del territorio che debba precedere la mes-
sa a punto di qualsiasi procedura di emergenza in
presenza di catastrofi naturali.

Si rende necessario procedere, perciò, all’assun-
zione con contratto di diritto privato ed a tempo
determinato, per la durata di 18 mesi, nel rispetto del
D. L. 180/98, convertito in leggi nn. 267/98 e 226/99,
delle seguenti figure professionali:
• 3 laureati in Ingegneria civile, indirizzo idraulico,

indirizzo trasporti. Ingegneria Civile per la Difesa
del Suolo e Pianificazione Territoriale, o laureati
in Ingegneria ambientale e territorio;

• 3 laureati in Scienze geologiche;
• 1 laureato in scienze forestali;
• 1 laureato in scienze agrarie;
• 1 laureato in architettura;
• 1 laureato in informatica;
• 5 tecnici-collaboratori diplomati, di cui 8 geome-

tri, 4 periti agrari e/o agrotecnici, 3 informatici.

L’assunzione a tempo determinato per 18 mesi del
su indicato personale tecnico, comporta una spesa
presunta di £.1.835.000.000. La restante quota del-
l’importo complessivamente acquisito dalla Regione
Puglia, pari a L. 520.544.291  viene riservata al paga-
mento degli eventuali oneri stipendiali ed aggiuntivi,
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